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Introduzione al paese

Il Marocco è un paese a reddito intermedio con una popolazione di 29,5 Milioni di abitanti che presenta una diminuzione costante del tasso di crescita annua della popolazione, dal 2,6% del 1971al 1,4% stimato del periodo 2004-2015. 

La diminuzione della fecondità in Marocco iniziata a partire dagli anni settanta appare piuttosto regolare. Per effetto delle difficoltà economiche intervenute in certi periodi (diminuzione del prezzo dei fosfati) e politico-militari (impegno nella guerra del Sahara) negli ultimi anni, ma anche di una riuscita pianificazione familiare, la fecondità marocchina é fortemente diminuita dai 5,9 figli del 1977 ai 3,28 del 1994, sino ai 2,8 attuali.

Interessante osservare che la diminuzione della fecondità riguarda tutti gli strati della popolazione, anche non alfabetizzati: per questa categoria anzi l’accelerazione risulta particolarmente rapida.

L’istruzione in aumento e la fecondità in diminuzione portano a intravedere all’orizzonte 2025 una popolazione di 38,2 milioni contro i 39,9 previsti dall’ONU.

Il tasso di crescita attuale comporta comunque un ingresso di forza lavoro nella popolazione attiva oscillante su base annua fra il 2000 e il 2025 fra le 325.000 e le 260.000 unità, il tasso di natalità mantenendosi fra 21,1 (2000) e il 15,3 (2020-25) e l'incremento naturale attestandosi fra il 15,4 e il 10 per mille (14,6 nel 2004).

L'indice di sviluppo umano, sceso dal 117° posto nel 1995 al 123° posto nel 200, svela comunque delle importanti disuguaglianze che i Piani di sviluppo  concepiti nel frattempo non sono riusciti a colmare. La lotta per la riduzione della povertà soffre di profonde disparità, risultato di politiche di sviluppo che hanno costantemente, direttamente o meno, privilegiato gli agglomerati urbani a scapito delle regioni rurali o isolate, gli uomini a scapito delle donne, i gruppi più favoriti a scapito dei più vulnerabili.

Se negli anni ‘90 una crescita debole, ma continua, aveva permesso di migliorare il reddito medio delle famiglie, l'accelerazione constatata della crescita nel corso degli ultimi anni ha messo in rilievo delle nuove disuguaglianze a scapito in particolare delle zone rurali e delle popolazioni urbane e periurbane più vulnerabili. In tal modo il tasso di disoccupazione dei giovani e dei diplomati ha raggiunto il livello anormale del 34% e del 26% rispettivamente, mentre il miglioramento  degli indici sulla scolarizzazione femminile nasconde di fatto le difficoltà esistenti in termini di accesso femminile sul mercato del lavoro.

Al fine di fare fronte a tale situazione, il Marocco si è impegnato dall'inizio del terzo Millennio in una transizione politica e democratica di grande peso, attraverso una serie di riforme sociali di cui certo la più importante ha riguardato la riforma del codice di famiglia del 2004.

Malgrado le misure già assunte fra il 2000 e il 2004 dirette a consolidare una crescita accompagnata da un forte moltiplicatore dell'impiego e destinata in particolare a migliorare le condizioni delle categorie meno favorite, persistono ancora dei problemi di struttura che esigono nuove iniziative sul piano economico e di bilancio come sul piano sociale.

In termini di lotta alla povertà, il paese che presentava all'indomani della indipendenza una situazione di povertà estesa al 50% della popolazione, ha raggiunto una situazione in cui se un quarto della popolazione risulta ancora vulnerabile, la povertà affligge attualmente le zone rurali nella misura del 23,1%, le zone urbane nella misura del 6,3%, mentre in zona urbana il 30% della popolazione continua ancora a vivere in ambienti insalubri. L'analfabetismo, anche se in regressione, tocca ancora secondo il censimento del 2004 il 43% della popolazione, raggiungendo il 60% nelle zone rurali. Una parte importante della popolazione sopra i 10 anni (il 42,7%) non ha ricevuto alcun livello di istruzione (59,8% in ambiente rurale, 29,5% in ambiente urbano).

Un secondo importante fenomeno, anche sotto il profilo politico, riguarda il tasso di urbanizzazione, passato dal 42,7% del 1982 al 55,1% attuale, il che significa che ormai più della metà della popolazione totale marocchina vive in ambiente urbano ed in particolare per i 2/3 in un numero limitato di grandi agglomerati urbani che possiamo definire metropolitani a partire da una Grande Casablanca che conta ormai più di 3,6 milioni di abitanti. Tale fenomeno ha comportato un forte incremento della densità urbana, un grande incremento della domanda per alloggi e della popolazione che vive in alloggi precari (si stima si tratti 1,35 milioni) con deficit di servizi sanitari, elettricità, acqua corrente. 

Lo stesso fenomeno avvenuto in Turchia, attraverso il fenomeno dei "geçkunduz", le case costruite in una notte dalle popolazioni periurbane di migrazione anatolica che ha progressivamente comportato il trionfo del partito islamista Refah, a partire da una penetrazione assistenziale sostitutiva della assenza dello stato nelle zone periurbane in crescita tumultuosa. Il Marocco sembra in questo senso posizionarsi lungo lo stesso schema, anche in considerazione della difficoltà che ha una amministrazione tradizionalmente molto centralizzata di impronta francese a sviluppare dei programmi di decentralizzazione a favore delle amministrazioni locali. Nondimeno, va rilevato che un processo di regionalizzazione e di decentramento amministrativo ha conosciuto negli ultimi tempi importanti sviluppi diretti a favorire in particolare una gestione di prossimità.

L'Iniziativa nazionale di sviluppo umano, lanciata nel maggio 2005, offre un quadro strategico globale al paese nel senso degli impegni assunti dal Marocco al Vertice del Millennio di New York 2000.

In particolare con il sostegno del PNUD sono stati individuati gli assi strategici prioritari costituiti dalla lotta contro la povertà, dalla good governance, dalla protezione dell'ambiente e delle risorse naturali. 

L'intervento europeo - il Programma MEDA
Il programma MEDA è il principale strumento finanziario con il quale il bilancio europeo sostiene il quadro del partenariato euromediterraneo concepito con la Dichiarazione di Barcellona del 1995, anche con l'obiettivo da parte UE di contrapporsi alla iniziativa americana MENA (Middle East North Africa) che, dopo gli accordi di liberalizzazione mondiale conclusi nel 1994 a Marrakech a conclusione della lunga fase negoziale del Gatt iniziatasi a Punta del Este nel 1986, avrebbe finito per provocare una predominio statunitense nel Mediterraneo, minacciando di condizionare anche il controllo dei flussi energetici verso l'Europa in provenienza dal Nord Africa. Il Marocco era stato designato del resto secondo la strategia americana come caposaldo occidentale del programma MENA. Il Programma MEDA dispone di 3,4 Miliardi di euro per il periodo 1995-2006.

Il Marocco ha nell'ambito MEDA già ottenuto un totale di 1.180 Milioni di EURO in stanziamenti dal bilancio europeo, e l'aiuto comunitario si può cifrare in circa 120-140 Milioni di euro annui su un totale di 600 Milioni di euro disponibili. L'assorbimento degli stanziamenti è stato peraltro abbastanza lento, nell'ordine del 30%.

A tali importi in forma di sovvenzioni vanno poi aggiunti gli interventi della BEI in capitale di rischio e bonifici di interessi su prestiti ammontanti fra il 1995 e il 2002 a 1220 Milioni di euro soprattutto diretti ad interventi sulle grandi infrastrutture (stradali, ferroviarie, acquedotti) nonché sullo sviluppo del sistema bancario.

Attraverso un Piano strategico 2002-2006 (Country Strategy Paper) la Commissione Europea ha inteso definire i grandi orientamenti dell'azione comunitaria volti alla realizzazione dell'Accordo di associazione Euro-Mediterraneo fra la UE e il Marocco entrato in vigore nel Marzo 2000.

In particolare sono stati individuati i seguenti settori prioritari di cooperazione:

· Riforme dirette alla modernizzazione della economia

· Miglioramento delle infrastrutture economiche
· Promozione degli investimenti privati e della creazione di posti di lavoro

· Miglioramento e conversione della industria e adeguamento alla liberalizzazione dei commerci

· Sostegno alle politiche sociali

In tal senso gli ultimi piani indicativi nazionali (PIN 2002-2004 e 2004-2006) hanno individuato come aree prioritarie:

· il sostegno istituzionale, e in particolare la riforma della pubblica amministrazione

· le agevolazioni al commercio

· lo sviluppo delle risorse umane

· il tema della migrazione (interna e esterna)

· la protezione dell'ambiente 

I principali progetti in corso finanziati dal regolamento MEDA (esclusi quindi gli interventi della BEI) riguardano i settori seguenti:

Cooperazione economico-commerciale

· programma di sostegno al settore del trasporto ( Euro Milioni 96 )

· programma di sostegno per il business ( 61)

· F.A.S. ( sostegno finanziario ai programmi di aggiustamento strutturale) : appoggio al settore finanziario ( 52)

· Sostegno alle istituzioni finanziarie di garanzia alle PMI ( 30)

Sviluppo sociale e umano

· F.A.S:

· Settore dell'acqua (120)

· Settore della salute (50)

· Sostegno alla educazione di base (40)

· Sostegno alla educazione tecnica e al training vocazionale ( 38)

· Sostegno allo sviluppo del training professionale nel campo del turismo, settore tessile, nuove tecnologie (50)

Altri

· "Rocade" mediterranea (costruzione di una autostrada) (80)

· Conversione alla concorrenza delle società marocchine (BEI, capitale di rischio) (45)    

· Acqua e igiene nelle zone rurali ( programma PAGER) (40)

· Strade e cammini rurali nel nord del Marocco (30)

· Istallazioni idro-agricole di Sahla ( 28,6)

· Sostegno allo sviluppo rurale integrato ( 28,4)

· Partecipazione allo sviluppo forestale nella provincia di Chefchauen (24)

Fonti di finanziamento altre (diverse dalla linea MEDA)

· Cooperazione con le ONG (6,3)

· Ambiente (3,1)

· Lotta contro la droga ( 6,6)

· Democrazia e diritti umani ( 0,5)

Dati generali

Superficie

458.730 kmq. esclusa la superficie del Sahara Occidentale 

Territori dell'ex-Sahara spagnolo con sovranità contestata e recente prospettiva di accesso ad una larga autonomia

Popolazione

29.475.763 (cens. 2004 ) stimata  2004   31,020 Milioni (PNUD)

La popolazione sotto i 15 anni è pari al 31,5% del totale (stimato al 28,4% nel 2015)

Urbana 58,0%

In aumento dal 50,3% del 2000, prevista al 65% nel 2015

Densità 

65 ab/ kmq, 

60 nel 2001

Capitale 

Rabat 

L'agglomerato urbano di  Rabat-Salé-Zemmour-Zaer ha raggiunto secondo il cens.2004 2.366.494 abitanti.

Il processo di urbanizzazione in corso ha fatto di Casablanca (3 Milioni ab.) e delle quattro città imperiali delle metropoli al centro di vasti agglomerati urbani.

Monarchia costituzionale: Sidi Mohammed ( Mohammed VI) dal 24 luglio 1999. 

La dinastia sherifiana al potere discende dalla famiglia del Profeta e il re ha il titolo di Difensore dei credenti

Il paese è membro della BERD, Lega Araba, OCI, UNO, OMC

Unità monetaria

Dirham

Indice di sviluppo umano

0,640 (123° posto ) (2004)   Leggero progresso ( 125° posto nel 2001)

Crescita annua

1,6% (1999-2004) 1,4% (st.2004-2015)

Speranza di vita alla nascita

M 68     F 73 (  2004 )

69,5 (2000-2005)

Incremento naturale

14,6°/°°(2004)    Fecondità 2,8 (2000-2005)

Natalità

20,1°/°°

Mortalità

5,5°/°°; Infantile sotto i 5  anni : 43°/°°(2004), indice inf. generale 38°/°°

Mortalità materna: 230 ogni 100.000 (1990-2004)

Gruppi etnici 

Arabi 65% Berberi 33%, altri 2%

Lingua 

Arabo (uff.), dialetti berberi, francese

Religione 

Musulmani sunniti 99,8%, altri 0,2%

Ordinamento dello Stato

Il Re nomina un Primo Ministro e i ministri. Il governo è censurabile da parte sia della Camera dei rappresentanti, Majlis al Nuwab - 325 membri eletti per 5 anni - sia dalla Camera dei Consiglieri eletti sia dagli organismi locali che dalle categorie professionali.

Costituzione dl 1992 modificata nel 1996.

Nove principali partiti:

USFP, Istiqlal, RNI, PJD (partito islamista favorito nei sondaggi alle prossime politiche d'autunno 2007).

La giustizia è basata sul diritto francese e su interpretazioni tratte dal diritto coranico

Divisione amministrativa

Divisione in 35 province e 2 prefetture (Rabat /Salé  e Casablanca/Dar el Beida )

Indicatori economici

Prodotto interno lordo  e  PIL/ab.

51,986 Miliardi USD (2005) a prezzi correnti; 

in PPP USD 128,5 Miliardi (2004); PIL /ab. 1725 USD ( 2005) in PPP USD: 4309 nel 2004

PIL per settori

Settore Primario 13%     Secondario 32%        Terziario 53% 

Negli ultimi 5 anni si è assistito ad un forte incremento del settore terziario a scapito del settore secondario

Inflazione annua  

1% (2003-2004)

Popolazione attiva

11.140.000 (2005) F 27,1%

Con un 1/3 della popolazione ancora occupata in agricoltura, i conti economici annuali del paese dipendono fortemente dall'andamento delle condizioni climatiche.

Dal 1997 al 2005 la % di popolazione attiva è rimasta sostanzialmente stabile intorno al 38%, mentre si è contratta la presenza lavorativa delle donne scese dal 35% del 1993 al 27,1% del 2005

Dato non comunicato ufficialmente al PNUD

Forza lavoro per settori

Primario 34% sec. 20% terz.47% 

Tasso di disoccupazione

11,2% (2005)  F 28,4%

Bilancio dello Stato 

Entrate:140.206. milioni  di dirham, Uscite : 160.052.mil (2005) 

Deficit pari al 14% del bilancio annuale

Debito estero consolidato

15,6 Miliardi di USD (2005)

Fra il 1996 e il 2005 il debito estero si è ridotto dal 62% al 30%, più che dimezzandosi. Favorevole andamento. Anche il servizio del debito si è assestato su di un livello sostenibile

Servizio del debito 

in  % del PIL: 6,0 (2004)

in  % delle esportazione: 15,2% (2004)

Aiuti dall'estero

706 Milioni USD

1,4 % del PIL, in aumento dal 1996 ( 651 Mio USD)

Europartenariato

Intervento MEDA di sostegno

(1996-2006) da parte UE

Accordo di associazione con l'UE

Area di libero scambio prevista dal 2010

2° paese firmatario degli accordi  bilaterali di associazione con l'UE (1995)

Settore primario 

Arativo oltre 50% a orzo, mais, frumento, riso, primizie (pomodori), fiori, ulivo. Dalle foreste: sughero, quercia, tuia, cedro.

Settore secondario

Fosfati ( Khuribga, Yussufia, Benguerir, Sidi Hajjaj e Meskala)

Minerali di ferro (Nador, Kettara). Quantità minori di manganese, cobalto, piombo, zinco, stagno, rame, argento, antimonio,molibdeno

Industria metallurgica ( Oued el Heimer, Casablanca e Nador)

Raffinerie ( Mohammedia, Sidi Kacem), impianti chimici, cementifici, autoveicoli (Casablanca). Industria tessile: filati e tessuti di cotone (Mohammedia e Safi) .

Settore agroalimentare, oleifici, zuccherifici ( Casablanca,Ben Slimane, Mechra-Bel-Ksiri), industria conserviera (Safi, Essaouira, Agadir) . Cartiere, manifatture di tabacco.

Artigianato: tappeti, lavori in cuoio e pelli, marocchinerie

Settore terziario 

Commercio estero

Export pari a 10, 463 Miliardi USD (2005) contro 20,124 MiliardiUSD di Import.

Le esport. principali sono cost. nell'ordine da:

Abbigliamento,macchinari e mezzi di trasporto, prodotti chimici,attrezzature per ufficio e telec., elettronica, frutta e ortaggi, pesce fresco e cons., derivati del petrolio, mat.elettr., crostacei, calzature, residui ferrosi.

Le entrate del turismo hanno totalizzato nel 2004 5,5 Mio ingressi per una entrata di 4,54 Miliardi USD.

L'Italia si collocava nel 2005 al 4° posto per l'Import e al 3° posto per l'Export del paese.

Forte deficit commerciale parzialmente compensato dal turismo e dalle rimesse degli emigranti

Indicatori sociali

Negli ultimi dieci anni gli indicatori sociali mostrano una sostanziale stabilità, provata del resto dalla posizione quasi invariata dell'indice di sviluppo umano in cui il paese pur migliorando di due posti si colloca comunque nella parte inferiore della classifica del PNUD (123° su 177 paesi). Anche se si assiste ad un aumento del consumo di energia per ab. il numero di calorie/ab. è sceso da 3157 (1995) a 3098 (2003) il che dimostra che la ripartizione della ricchezza resta nel paese fortemente diseguale, come riportato di seguito.

La profonda diseguaglianza nella distribuzione della ricchezza fa temere lo sviluppo di movimenti radicali a partire dalle zone urbane degradate secondo il processo già conosciuto in Algeria a partire dal 1992 ciò nonostante il maggiore impegno nel sociale a partire dagli ultimi anni

Istruzione e cultura

Istruzione obbligatoria dai 7 ai 13 anni, in arabo nei primi due anni, in seguito anche in francese, inglese e lingua berbera. La scuola secondaria dura 6 anni suddivisi in due cicli

Aumento nel numero di studenti ed insegnanti (+23,8% dal 1995) e studenti ( +35,7% dal 1995) più che proporzionale all'aumento della popolazione nello stesso periodo.

La riduzione dell'analfabetismo trova la sua espressione nell'aumento della spesa dello stato che era del 5,3% del PIL nel 1996.

Chiara manifestazione della riduzione del peso del debito FMI nel quadro del PAS.

Resta il modesto numero relativo degli studenti che accedono al terzo ciclo di studi: 5 % ca. del totale

Insegnanti: 266.690 ( 2004)

Studenti :   6.347.095 (2004)

Spesa dello stato per l'istruzione: 6,3% del PIL, 27,8 % della spesa statale (2002-2004)

Analfabetismo: 46,5 % ( 2005).Era del 56,3% nel 1995

Sanità 

Il miglioramento della posizione debitoria del paese nel quadro dei programmi PAS FMI, ha permesso un miglioramento netto degli indicatori in materia anche di salute, consentendo alla sanità la destinazione di risorse supplementari.

In particolare si nota l'incremento sia della spesa per la sicurezza sociale ( 2% nel 1996) sia della spesa per la sanità ( 0,9% nel 1994) 

Il sistema sanitario è organizzato nei due settori dei grandi centri ospedalieri soprattutto urbani e nella rete dei centri di salute di base in zona rurale e periurbana, operanti secondo moduli diversi a cui si aggiungono centri di contatto e squadre mobili impiegati nelle zone meno popolose

Spesa dello Stato :1,7% del PIL ( 2003)

Spesa per la protezione sociale: 9,3% della spesa totale (2000)

Posti letto in ospedale: 0,8 ogni 1000 ab.

Medici: 0,51 ogni 1000 ab. (1990-2004)

Nascite assistite: 63% (1996-2004)

Malattie (ogni 100.000 ab.)(2004):

Tubercolosi: 105        Malaria: 0,2                     AIDS : 0,1

Altri indicatori

Consumo energia/ ab:  552 kWh (2003)

Accesso all'acqua potabile: 81% (2004) 

Accesso a servizi igienici: 73% (2004)

Popolazione denutrita:  6%

Bimbi sottopeso sotto i 5 anni:   10% (1996-2004)

Disponibilità di calorie ab/giorno:3098 (2003)

Emissione di CO2/ab: 1,1 t ( 2003)

Aree protette 1,2% (2004)

Indice di povertà umana (IPU-1 PNUD) 34,5% (61° posto)

Indice di Gini: 39.5

Partecipazione alla ricchezza nazionale: 

· del 10% più povero: 2,6%

· del 20% più povero: 6,5%

· del 20% più ricco: 46,6%

· del 10% più ricco:  30,9%

Tasso di alfabetizzazione delle donne oltre i 15 anni: 39,6% ( U  65,7)

Percentuale complessiva di scolarizzazione nei tre cicli: 54% (U 62)

Reddito stimato in PPP USD:  1.742 USD ( U 6.907)  

Seggi in Parlamento : 6,4%

Scolarizzazione primaria (in % dei maschi): 83% ( 2004 )

· secondaria: 32% (2004)

· terziaria: 10% ( 2004)

Occupazione femminile: 26,7 % ( 2004); in % degli U: 33% (2004)

Occupazione femminile (1995-2003) in:

· agricoltura: 6% ( U 6)

· industria :   40%( U 32)

· servizi :   54% ( U 63)

Temperature minime e massime annuali

	Città
	Gennaio

Min                         Max
	Agosto

Min                              Max

	Agadir
	7°3                          20°3
	18°                         26°9

	Casablanca


	7°5                          17°2


	19°                         26°7

	Marrakech
	4°9                          18°1
	20°                         37°5

	Meknes
	4°6                          14°9


	17°3                       33°7

	Tangeri
	9°6                          15°4


	19°4                       26°8

	Zagora
	3°3                          21°2
	25°6                       42°5


Fonti

Dati statistici nazionali, PNUD, Ufficio del turismo marocchino, Calendario Atlante De Agostini, informazioni dell'Autore

Prof. Carlo degli Abbati
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